Ti adoriamo, Re della pace
ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA
G- Nel nome del Padre e del Figlio …
T- Amen
Preghiera introduttiva: G- Signore, combatti chi mi combatte.
T- Afferra scudo e corazza e sorgi in mio aiuto.
G- Tutte le mie ossa dicano: «Chi è come te, Signore?
T- Chi è come te, Signore, che liberi il povero dal più forte, il povero e il misero da chi li rapina?».
G- L'anima mia esulterà nel Signore e gioirà per la sua salvezza.
T- Poiché essi non parlano di pace; contro gente pacifica tramano inganni.
G- Signore, da me non stare lontano.
T- Déstati, svégliati per la mia causa, mio Dio e Signore!  (dal Salmo 35)
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Pane di vita nuova
T- Ti adoriamo, Gesù, mite Re di pace,
che in questo Pane eucaristico ti offri 
senza difese a tutti gli uomini, senza distinzioni.
Tu sei il Pane della Pace che nutre e rende beati 
coloro che fanno opere di pace.
Tu sei il Cibo dell'Amore che fortifica e conferma
chi vive nella mitezza,
chi ha un cuore conforme al Tuo, mite e umile.
Tu sei il Re della pace, 
venuto a sanare ogni conflitto e divisione
nel tuo Sangue prezioso,
balsamo capace di sanare ogni ferita
del corpo e della memoria.
A Te innalziamo la nostra preghiera
in comunione con tutti i nostri fratelli e sorelle,
affinché il dono della tua pace
riempia il nostro mondo
e fluisca dall'alto della tua Croce benedetta
a guarire ogni desiderio di male,
a cancellare ogni illusione che dalla guerra
possa scaturire qualche bene,
a svelare ogni egoismo e ricerca di potere,
a fecondare il dialogo fra le religioni e
a fare unità fra i popoli.
Ti invochiamo specialmente per i popoli
della Siria e di tutto il Medio Oriente,
per Israele e la Palestina, per il Libano e la Giordania, per l'Iran, l'Iraq e la Turchia.
Ti preghiamo: manda il tuo Spirito
di pace, giustizia e riconciliazione
sui governanti delle grandi potenze mondiali
e sui capi religiosi,
affinché il tuo progetto di pace si realizzi su questa no​  stra terra senza più trovare ostacoli. Amen.
Silenzio
Lett1- Testimonianza dalle monache Trappiste di Siria: Oggi non abbiamo parole, se non quelle dei salmi che la preghiera liturgica ci mette sulle labbra in questi giorni: «… o Dio, disperdi i popoli che amano la guer​  ra…». «Il Signore dal cielo ha guardato la terra, per ascoltare il gemito del prigioniero, per liberare i con​  dannati a morte»… «Ascolta, o Dio, la voce del mio lamento, dal terrore del nemico preserva la mia vita; proteggimi dalla congiura degli empi, dal tumulto dei malvagi. … Si ostinano nel fare il male, si accordano per nascondere tranelli, dicono: “Chi li potrà vedere?” meditano iniquità, attuano le loro trame. Lo​  date il mio Dio con i timpani, cantate al Signore con cembali, elevate a lui l’accordo del salmo e della lode, esaltate e invocate il suo nome. Poiché il Signore e’ il Dio che stronca le guerre”. “Signore, grande sei tu e glorioso, mirabile nella tua potenza e invincibile”».
Guardiamo la gente attorno a noi, … tutti come sospe​  si, attoniti: «Hanno deciso di attaccarci». … Così. Perché “è ora di fare qualcosa”, così si legge nelle dichiarazioni degli uomini importanti, che domani berranno il loro thé guardando alla televisione l’efficacia del loro intervento umanitario… Domani ci faranno respirare i gas tossici dei depositi colpiti, per punirci dei gas che già abbiamo respirato?
La gente qui è davanti alla televisione, con gli occhi e le orecchie tesi: «Si attende solo una parola di Obama»!!!! …
Parla il Papa, parlano Patriarchi e vescovi, parlano innumerevoli testimoni, parlano analisti e persone di esperienza, parlano persino gli oppositori del regime… E tutti noi stiamo qui, aspettando una sola parola del grande Obama? E se non fosse lui, sarebbe un altro; non è questo il problema. Non si tratta di lui, non è lui “il grande”, ma il Maligno che in questi tempi si sta dando veramente da fare.
Il problema è che è diventato troppo facile contrabban​  dare la menzogna come nobiltà, gli interessi più spre​ giudicati come una ricerca di giustizia, il bisogno di protagonismo e di potere come “la responsabilità mora​ le di non chiudere gli occhi”…
C’è qualcosa che non va, ed è qualcosa di grave… perché la conseguenza è la vita di un popolo. È il sangue che riempie le nostre strade, i nostri occhi, il nostro cuore.
Ma ormai, a cosa servono ancora le parole? Una nazione distrutta, generazioni di giovani sterminate, bambini che crescono con le armi in mano, donne rimaste sole, spesso oggetto di vari tipi di violenza… distrutte le famiglie, le tradizioni, le case, gli edifici religiosi, i monumenti che raccontano e conservano la storia e quindi le radici di un popolo …
Domani, dunque (o domenica? bontà loro…) , altro sangue. Noi, come cristiani, possiamo almeno offrirlo alla misericordia di Dio, unirlo al sangue di Cristo che in tutti coloro che soffrono porta a compimento la redenzione del mondo. Cercano di uccidere la speranza, ma noi a questo dobbiamo resistere con tutte le nostre forze.
le sorelle trappiste di Tartous, Siria
(dal blog della parr. di BeitJalla, Betlemme, Palestina)
Silenzio
Lett2- Dal Vangelo secondo Matteo
7, 7-11
Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto. Infatti chi chiede rice​  ve chi cerca trova; a chi bussa sarà aperto. C’è forse un uomo tra di voi che, se suo figlio gli chiede un pane, gli darà un sasso? Oppure: se gli chiede un pesce, gli darà un serpente? Se dunque Voi, anche se cattivi, sapete dare doni buoni ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quanti gliene fanno richiesta?
G- Preghiamo dicendo: Dona al mondo la pace
· Signore, Dio di pace, che hai creato gli uomini per essere tuoi familiari nella gloria, noi ti preghiamo:…
· Signore che hai fatto del tuo Figlio, nostra salvezza, la sorgente di ogni pace e legame di ogni fraternità, noi ti preghiamo: …

· Signore, che susciti nei cuori i desideri, gli sforzi, le opere di pace per sostituire l’odio con l’amore, noi ti preghiamo: …
T- (pregh. ecumenica)  Dio di ogni grazia, 
fa' che le nazioni del mondo desistano dalla lotta
e si uniscano non per combattersi a vicenda 
ma per combattere i loro comuni nemici:
la povertà e l’ignoranza, la malattia e l’ingiustizia.
Riconduci l'umanità dalla via della morte alla via della vita, dalla distruzione alla costruzione 
di un mondo nuovo di giustizia e pace, 
di libertà e gioia.
Poni fine all'oscura notte di bugie e crudeltà
e fa' sorgere un’alba di misericordia e verità.
Silenzio
Canto: Semina la pace
Lett3- Il Gran Mufti di Siria, leader spirituale dell' islam sunnita, ha detto alla sua comunità di “accogliere l’ap​ pello, esteso da Papa a tutte le religioni, a pregare per la pace in Siria”. I musulmani siriani saranno invitati a pregare per la pace il 7 settembre, in comunione e si​ multaneamente al Papa, nelle moschee a Damasco e in tutto il territorio nazionale.
Secondo il Mufti, “tutti avvertono che il Papa è un pa-dre, che ha a cuore il futuro del popolo siriano tutto e che vuole proteggere tutta la società siriana, nelle sue diverse componenti, perché non sia distrutta da divi​  sioni religiose e dal radicalismo”. I musulmani siriani vedono il Papa come “vero leader spirituale, libero da interessi politici, individuali o collettivi, come leader che parla per il vero bene del popolo siriano”. 
I gruppi musulmani, le comunità tribali, i drusi, gli ismaeliti e le altri componenti della società siriana si uniranno alla preghiera. (PA) (Agenzia Fides 2/9/2013)
T- (pregh. ebraica) Noi preghiamo per tutta l’umanità.
Anche se divisi in nazioni e razze, tutti gli uomini 
son figli tuoi, da te ricevono vita ed esistenza,
e tu comandi loro di obbedire alle tue leggi
così come ciascuno può conoscerle e comprenderle.
Fa’ che scompaiano odi e lotte, fa’ che una pace perenne riempia la terra, e che in ogni luogo l’umanità possa go​  dere i frutti della pace.
Così lo spirito di fratellanza tra gli uomini
dimostrerà la loro comune fede in te, Padre di tutti.
Silenzio
Lett4- Dalle parole di papa Francesco all’Angelus dell’ 1 settembre 2013:
“L’umanità ha bisogno di vedere gesti di pace e di sen​ tire parole di speranza e di pace! …
A Maria chiediamo di aiutarci a rispondere alla violen​ za, al conflitto e alla guerra, con la forza del dialogo, della riconciliazione e dell’amore. Lei è madre: che Lei ci aiuti a trovare la pace; tutti noi siamo i suoi fi​ gli! Aiutaci, Maria, a superare questo difficile momen​ to e ad impegnarci a costruire ogni giorno e in ogni ambiente un’autentica cultura dell’incontro e della pace. Maria, Regina della pace, prega per noi!”.
T- (b. Giovanni Paolo II) Vergine, Madre nostra! 
prega per noi adesso.
Concedici il dono inestimabile della pace, 
di perdonare tutti gli odii e i rancori,
la riconciliazione di tutti i fratelli.
Che cessi la violenza e la guerriglia. 
Che progredisca e si consolidi il dialogo 
e si inauguri una convivenza pacifica. 
Che si aprano nuovi cammini di giustizia e di prosperità.
Lo chiediamo a te che invochiamo
come Regina della Pace. 
Adesso e nell’ora della nostra morte!
Ti affidiamo tutte le vittime dell’ingiustizia e della violenza, tutti coloro che sono morti nelle catastrofi naturali, tutti quelli che nell’ora della morte 
si rivolgono a te come Madre e Patrona. 
Sii per tutti noi, Porta del Cielo, vita, dolcezza e speranza, perché insieme possiamo con te 
glorificare il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Amen.
Si celebrano i vespri del giorno come di solito

Lettura breve  (sostituita: Ef 2,13-16): In Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, gra​  zie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l'inimicizia.
Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: La cosa più importante è

